
L’ITALIAELACRISI

«C’è il rischio di un deserto industria-
le». Gli ultimi e sempre peggiori dati
sui lavoratori in cassa integrazione por-
tano la Cgil ad usare un’espressione
nuova per il sindacato. “Deserto indu-
striale”, figlio di una crisi che continua
a colpire e non dà il ben che minimo
segno di mollare la presa. Il 2012 sarà
come il 2011, vaticina Corso Italia. So-
no 470mila le persone coinvolte nella
cassa integrazione da gennaio ad apri-
le, con un taglio del salario di 2.600 eu-
ro per ogni lavoratore.

LANOVITÀDEL TERZIARIO
Ci sono comunque novità importanti,
segno di una crisi che sta mutando. Nei
primi quattro mesi dell’anno è la cassa
integrazione in deroga (la Cigd, quella
introdotta nel 2008 per i settori non
industriali) con 110,9 milioni di ore au-
torizzate (+3,79%) a risultare per la pri-
ma volta lo strumento più usato a con-
ferma che tutti i settori sono investiti
dalla crisi (con in testa il commercio
che segna un aumento di ben il
31,16%), mentre il totale delle ore di
Cig ordinaria è stato di 101 milioni di
ore (+26,54%) e la richiesta di ore per

la Cig straordinaria (110,8 milioni) se-
gna un calo del 18,6% sullo stesso perio-
do dell’anno scorso. Anche per il 2012,
sottolinea il segretario confederale
Cgil Elena Lattuada, «la cassa integra-
zione si avvia ad attestarsi attorno al
miliardo di ore autorizzate» e il trend
del primo quadrimestre «è perfetta-
mente in linea con l’anno scorso». Per
la responsabile Industria della Cgil,
continua a esserci un costante «stillici-
dio di dati negativi, che indicano uno
stato di profondissima crisi e di inesora-
bile declino del settore industriale.
Una deriva sempre più insostenibile -
aggiunge Lattuada - e senza ripresa

questi dati peggioreranno, tirandosi
dietro disoccupazione e desertificazio-
ne industriale».

Ogni sindacato mette un tassello

per ricostruire il mosaico della crisi. La
Cisl ricorda che ad aprile le ore di Cig
sono state ben 86,2 milioni di ore.

ILMOSAICO DELLACRISI
«Sembra essersi invertita la tendenza a
una graduale riduzione osservata nella
seconda metà del 2011 - sottolinea il se-
gretario generale aggiunto Giorgio
Santini - È quindi urgente che siano ri-
partite tra le Regioni le risorse per la
cassa in deroga per il 2012 (vengono
decise di anno in anno dal governo,
ndr), in misura adeguata alle esigenze.
Questo sarà tuttavia insufficiente sen-
za interventi che possano compensare
gli effetti negativi delle misure di auste-
rità che stanno frenando la ripresa eco-
nomica in un paese in recessione. Oc-
corrono - conclude Santini - da una par-
te misure di rilancio della domanda in-
terna, dall’altra un intervento sul fisco
che alleggerisca le tasse su lavoro e im-
presa».

La Uil, da parte sua, sottolinea la
suddivisione territoriale dell’uso della
Cassa integrazione. «Nel calo genera-
le, in 10 regioni si registra, comunque,
in controtendenza, un incremento. Tra
esse, spicca un’area industriale impor-
tante come il Piemonte (+25,3%), ma vi
sono picchi importanti in Molise, Valle
d’Aosta e nel Sud, con un +87% in Cala-
bria,+ 34% in Basilicata - osserva il se-
gretario confederale e esperto della
materia Guglielmo Loy - conferma che
siamo nel pieno della crisi, che essa è
generalizzata per settore, diffusa terri-
torialmente e impatta su ogni tipologia
d’impresa. La differenza con la situa-
zione del 2011 è tutta riassunta in un
dato «rilevante»: «al numero dei lavora-
tori mensilmente a rischio di cassa inte-
grazione si devono aggiungere gli oltre
200mila posti di lavoro persi. A questo
dato - attacca Loy - non può contrap-
porsi una politica economica che non
vede nella crescita la vera ricetta da
mettere in campo. Bisogna - conclude
Loy - rimettere al centro il tema del
consumo, vero punto debole della no-
stra economica, agendo innanzitutto
sulla leva fiscale».

Non intendono scendere dal tetto,
né lasciare la fabbrica, dove si so-
no riuniti in assemblea permanen-
te, i 230 lavoratori della Simmi,
azienda di Acerra (Napoli), che
produce, tra l’altro, cablaggi e
schermi di aerazione per treni. I
lavoratori, che hanno trascorso la
notte nello stabilimento, da vener-
dì stanno protestando per riottene-
re commesse dall’AnsaldoBreda.
Gli operai hanno costituito una srl
con la quale intendono portare
avanti la produzione, se saranno
affidate loro commesse.

Secondo quanto raccontano i
rappresentanti sindacali di Fim e
Fiom, i vertici Simmi hanno fatto
richiesta di concordato preventi-
vo, elemento, questo, che preclu-
derebbe la richiesta di ulteriore
cassa integrazione per gli operai.
«Ma i lavoratori hanno costituito
una srl, la Simmi service - spiega-
no i sindacalisti - e se l’AnsaldoBre-
da assegna anche una piccola com-
messa, visto che hanno pubblica-
mente elogiato la produzione de-
gli operai, l’impiego per queste
persone è salvo. La Regione può
intervenire su questo, magari
“spingendo” affinché AnsaldoBre-
da assegni le commesse destinate
alla Campania stessa». «Non scen-
deremo di qua fino a quando non
avremo rassicurazioni sul nostro
futuro occupazionale - hanno spie-
gato i lavoratori, che si stanno al-
ternando nella protesta sul tetto.
Se non ci assegnano una commes-
sa, ad agosto saremo tutti senza la-
voro».
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2.600
sono gli euro persi da inizio 2012
dai lavoratori in cassa integrazione

Sempre più cassintegrati
Ora anche nel commercio

L’allarme: entro l’anno le ore richieste saranno un miliardo FOTO DI CESARE ABBATE/ANSA

● Nei primi 4 mesi
dell’anno chieste 320
milioni di ore di Cig
● I sindacati: il governo
rinnovi quella in deroga
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Acerra, ancora
sul tetto
gli operai
della Simmi
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